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C.F. 80007270616 

 

Deliberazione della Giunta Comunale 
 

N 65 DEL 04-09-2024 
 

OGGETTO: TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI. MISURE ORGANIZZATIVE DEL COMUNE DI ARIENZO  (ART. 
9, D.L. N. 78/2009 E S.M.I.) 

 
L'anno  duemilaventiquattro il giorno  quattro del mese di settembre alle ore 17:05, nella 
sala delle adunanze del Comune suddetto, convocata con apposito avviso, la Giunta Comunale 
si riunita con la presenza dei seguenti componenti: 
 

Guida Giuseppe Sindaco Presente 
Piscitelli Giuseppe Vice Sindaco Presente 
D'Agostino Maria Grazia Assessore Assente 
Rivetti Michele Assessore Presente 
Verdicchio Luigi Assessore Presente 
 
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita i convocati a 
deliberare sull' oggetto sopra indicato. 
 
Assiste, alla seduta il Segretario Comunale dott. Dario Esposito, che provvede alla   redazione del 
presente verbale. 
 

  



Deliberazione di Giunta Comunale n. 65 del 04-09-2024 

 

Il Sindaco,  

VISTO l’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con 
modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita: 
1. Al fine di garantire la tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione 
della direttiva 2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa 
alla lotta contro i ritardi di pagamento nelle transazioni commerciali, recepita con il decreto 
legislativo 9 ottobre 2002, n. 231: 
a) per prevenire la formazione di nuove situazioni debitorie: 

1. le pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale distatistica 
(ISTAT) ai sensi del comma 5 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, adottano entro 
il 31 dicembre 2009, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, le opportune misure 
organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle somme dovute per somministrazioni, 
forniture ed appalti. Le misure adottate sono pubblicate sul sito internet dell'amministrazione; 

2. nelle amministrazioni di cui al numero 1, al fine di evitare ritardi nei pagamenti e 
laformazione di debiti pregressi, il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni 
di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti 
sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la 
violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente numero comporta responsabilità 
disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, 
non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di 
debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle aziende sanitarie locali, 
ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinici universitari, e agli istituti di 
ricovero e cura a carattere scientifico pubblici, anche trasformati in fondazioni; 

3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuovesituazioni 
debitorie, l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative 
risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è 
effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero 1 della 
presente lettera, escluse le regioni e le province autonome per le quali la presente disposizione 
costituisce principio fondamentale di coordinamento della finanza pubblica. I risultati delle 
analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito ai sensi del 
comma 1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n. 185/2008; 

4. per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato, anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le 
ragionerie territoriali dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui alla 
presente lettera, secondo procedure da definire con apposito decreto del Ministero dell'economia 
e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli 
enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi interni di revisione e di controllo 
provvedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al numero 3 sono inviati ai 
Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i rapporti sono 
allegati alle relazioni rispettivamente previste nell'art. 1, commi 166 e 170, della legge 

23 dicembre 2005, n. 266; 
CONSIDERATO CHE nel tempo si è assistito ad una evoluzione delle normative in materia; 
DATO ATTO CHE: 
- il D.lgs. 118 del 23 giugno 2011 ha introdotto le disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
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- l’art. 1 della legge 145 del 23 dicembre 2018 dal comma 858 al comma 872 introduce 
disposizioni sui pagamenti che precisamente recitano: 
“Comma 858 Ai fini della tutela economica della Repubblica, le disposizioni di cui ai commi da 
859 a 872 costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi 
degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. 
Comma 859 A partire dall'anno 2021, le amministrazioni pubbliche, diverse dalle amministrazioni 
dello Stato e dagli enti del Servizio sanitario nazionale, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, applicano: 
a) le misure di cui alla lettera a) dei commi 862 o 864, se il debito commerciale residuo, dicui 
all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, rilevato alla fine dell'esercizio 
precedente non si sia ridotto almeno del 10 per cento rispetto a quello del secondo esercizio 
precedente. In ogni caso le medesime misure non si applicano se il debito commerciale residuo 
scaduto, di cui al citato articolo 33 del decreto legislativo n. 33 del 2013, rilevato alla fine 
dell'esercizio precedente, non è superiore al 5 per cento del totale delle fatture ricevute nel 
medesimo esercizio; 

b) le misure di cui ai commi 862 o 864 se rispettano la condizione di cui alla lettera a), 
mapresentano un indicatore di ritardo annuale dei pagamenti, calcolato sulle fatture ricevute e 
scadute nell'anno precedente, non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni 
commerciali, come fissati dall'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 

Comma 860 … omissis ……. 
Comma 861 Gli indicatori di cui ai commi 859 e 860 sono elaborati mediante la piattaforma 
elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 1, 
del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 
64. I tempi di ritardo sono calcolati tenendo conto anche delle fatture scadute che le 
amministrazioni non hanno ancora provveduto a pagare. Gli enti che si avvalgono di tale facoltà 
effettuano la comunicazione di cui al comma 867 con riferimento all'esercizio 2019 anche se hanno 
adottato il sistema SIOPE+. Limitatamente all'esercizio 2021, le amministrazioni pubbliche di cui 
ai citati commi 859 e 860, qualora riscontrino, dalle proprie registrazioni contabili, pagamenti di 
fatture commerciali non comunicati alla piattaforma elettronica di cui al primo periodo del 
presente comma, possono elaborare gli indicatori di cui ai predetti commi 859 e 860 sulla base dei 
propri dati contabili, con le modalità fissate dal presente comma, includendo anche i pagamenti 
non comunicati, previa relativa verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile. Limitatamente agli esercizi 2022 e 2023 le amministrazioni pubbliche 
di cui ai citati commi 859 e 860 possono elaborare l'indicatore relativo al debito commerciale 
residuo sulla base dei propri dati contabili previo invio della comunicazione di cui al comma 867 
relativa ai due esercizi precedenti anche da parte delle amministrazioni pubbliche soggette alla 
rilevazione SIOPE di cui all'articolo 14, commi 6 e seguenti, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
e previa verifica da parte del competente organo di controllo di regolarità amministrativa e 
contabile. 
Comma 862 Entro il 28 febbraio dell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al 
comma 859 riferite all'esercizio precedente, le amministrazioni diverse dalle amministrazioni dello 
Stato che adottano la contabilità finanziaria, anche nel corso della gestione provvisoria o esercizio 
provvisorio, con delibera di giunta o del consiglio di amministrazione, stanziano nella parte 
corrente del proprio bilancio un accantonamento denominato Fondo di garanzia debiti 
commerciali, sul quale non è possibile disporre impegni e pagamenti, che a fine esercizio confluisce 
nella quota accantonata del risultato di amministrazione, per un importo pari: 
a) al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquistodi 
beni e servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure 
per ritardi superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 
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b) al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquistodi 
beni e servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio 
precedente; 

c) al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquistodi 
beni e servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d) all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquistodi 
beni e servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

Comma 863 Nel corso dell'esercizio l'accantonamento al Fondo di garanzia debiti commerciali di 
cui al comma 862 è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli stanziamenti della spesa per 
acquisto di beni e servizi e non riguarda gli stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con 
specifico vincolo di destinazione. Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato 
di amministrazione è liberato nell'esercizio successivo a quello in cui sono rispettate le condizioni 
di cui alle lettere a) e b) del comma 859. 
Comma 864 Nell'esercizio in cui sono state rilevate le condizioni di cui al comma 859, relative 
all'esercizio precedente, gli enti che adottano solo la contabilità economicopatrimoniale, ad 
eccezione degli enti del Servizio sanitario nazionale: 
a) riducono del 3 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in 
corso(anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino 
ritardi superiori a sessanta giorni, oppure in caso di mancata riduzione di almeno il 10 per cento 
del debito commerciale residuo; 

b) riducono del 2 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in 
corso(anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino 
ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni; 

c) riducono dell'1,50 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno incorso 
(anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino ritardi 
compresi tra undici e trenta giorni; 

d) riducono dell'1 per cento i costi di competenza per consumi intermedi dell'anno in 
corso(anno T) rispetto a quelli registrati nell'anno precedente (anno T - 1), qualora registrino 
ritardi compresi tra uno e dieci giorni. 

Comma 865 … omissis … 
Comma 866 Le regioni trasmettono al Tavolo di verifica degli adempimenti regionali di cui 
all'articolo 12 dell'intesa tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, del 
23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 105 del 7 maggio 
2005, una relazione in merito all'applicazione e agli esiti del comma 865. La trasmissione della 
relazione costituisce adempimento anche ai fini e per gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le cui disposizioni continuano ad applicarsi a decorrere 
dall'esercizio 2013 ai sensi dell'articolo 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. Le regioni a statuto speciale e le 
province autonome di Trento e di Bolzano relazionano al citato Tavolo sullo stato di applicazione 
del comma 865. 
Comma 867 A decorrere dal 2020, entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni pubbliche di 
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante la 
piattaforma elettronica di cui al comma 861, l'ammontare complessivo dello stock di debiti 
commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente. Per l'anno 2019 la 
comunicazione è effettuata dal 1° al 30 aprile 2019. Per le amministrazioni che ordinano gli incassi 
e i pagamenti al proprio tesoriere o cassiere attraverso ordinativi informatici emessi secondo lo 
standard Ordinativo Informatico, di cui al comma 8-bis dell'articolo 14 della legge 31 dicembre 
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2009, n. 196, l'obbligo del presente adempimento permane fino alla chiusura dell'esercizio nel 
corso del quale il predetto standard viene adottato. 
Comma 868 A decorrere dal 2021, fermo restando quanto stabilito dal comma 861, le misure di cui 
al comma 862, lettera a), al comma 864, lettera a), e al comma 865, lettera a), si applicano anche 
alle amministrazioni pubbliche di cui ai commi 859 e 860 che non hanno pubblicato l'ammontare 
complessivo dei debiti, di cui all'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e che non 
hanno trasmesso alla piattaforma elettronica le comunicazioni di cui al comma 867 e le 
informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture. 
Comma 869 A decorrere dal 1° gennaio 2021, per le singole amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel sito web istituzionale della 
Presidenza del Consiglio dei ministri sono pubblicati e aggiornati: 
a) con cadenza trimestrale, i dati riguardanti gli importi complessivi delle fatture 
ricevutedall'inizio dell'anno, i pagamenti effettuati e i relativi tempi medi ponderati di pagamento e 
di ritardo, come desunti dal sistema informativo della piattaforma elettronica di cui al comma 861; 

b) con cadenza trimestrale i dati riguardanti le fatture emesse in ciascun trimestre dell'annoe 
pagate entro i termini ed entro tre, sei, nove e dodici mesi dalla scadenza, come desunti dal sistema 
informativo della piattaforma elettronica di cui al comma 861. 

Comma 870 A decorrere dall'anno 2019, per le singole amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, entro il 30 aprile dell'anno 
successivo a quello di riferimento, è pubblicato, nel sito web istituzionale della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, l'ammontare dello stock di debiti commerciali residui scaduti e non pagati 
alla fine dell'esercizio precedente. 
Comma 871 Le informazioni di cui al comma 869, lettera b), e le comunicazioni di cui al comma 
867 degli enti che si avvalgono della facoltà prevista dall'ultimo periodo del comma 861 
costituiscono indicatori rilevanti ai fini della definizione del programma delle verifiche di cui 
all'articolo 14, comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, da parte dei servizi 
ispettivi di finanza pubblica del Ministero dell'economia e delle finanze – Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. 
Comma 872 Il competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile verifica la 
corretta attuazione delle predette misure.” 
CONSIDERATO CHE: 
- la riforma n. 1.11 del PNRR “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche 
amministrazioni e delle autorità sanitarie" prevede, nell’ambito del cronoprogramma di attuazione, 
il conseguimento di specifici obiettivi di performance in termini di tempo medio di pagamento e 
tempo medio di ritardo anche per gli enti locali. In particolare, i target da raggiungere entro il primo 
trimestre 2025 (per le fatture ricevute nel 2024), con conferma entro il primo trimestre 2026 (per le 
fatture ricevute nel 2025), sono fissati in 30 giorni per l’indicatore del tempo medio ponderato di 
pagamento, con l’eccezione degli enti del Servizio sanitario nazionale il cui indicatore può arrivare 
fino a 60 giorni, ed in zero giorni per l’indicatore del tempio medio ponderato di ritardo. La base di 
calcolo è fornita dal sistema informativo della PCC, la Piattaforma dei Crediti Commerciali - che 
elabora i suddetti indicatori sulla base delle informazioni relative alle fatture ricevute e ai pagamenti 
delle stesse; 
- la novella legislativa dell’articolo 4 bis del decreto legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito 
in legge 21 aprile 2023, n. 41, ha introdotto, nell’ambito dei sistemi di valutazione della 
performance, specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento da valutare, ai 
fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento, per i 
dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali e per i dirigenti apicali delle 
rispettive strutture; 
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- la verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi di pagamento è 
effettuata dall’organo di revisione, mentre è demandato agli organismi/nuclei di valutazione il 
controllo sulla retribuzione di risultato la cui erogazione deve essere subordinata al rispetto 
dei tempi di pagamento da parte della pubblica amministrazione; 
DATO ATTO CHE: 
- a partire dall’anno 2023 il rispetto dei tempi di pagamento costituisce obiettivo trasversale 
all’intera struttura organizzativa così come riportato nella sezione performance del PIAO – Piano 
integrato di attività e organizzazione 2023-2025 e 2024-2026; 
CONSIDERATO CHE al fine di garantire il rispetto delle richiamate disposizioni in materia di 
tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni è necessario prevedere una 
riprogrammazione delle attività dell'Ente, fornendo i necessari indirizzi operativi agli organi 
gestionali e che il responsabile del servizio finanziario ha effettuato un'accurata attività di analisi e 
revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle risorse in bilancio; 
VISTE le misure organizzative predisposte dal segretario comunale, che si allegano al presente 
provvedimento; 
TENUTO CONTO CHE l’adozione delle misure organizzative non comporta oneri a carico del 
bilancio dell’ente; 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Visto il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 
Visto lo Statuto Comunale; 
Visto il vigente Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

PROPONE DI DELIBERARE 

1) di ritenere prioritario l’obiettivo di riduzione dei tempi medi di pagamento e la conseguente 
riduzione complessiva dei debiti commerciali anche a fronte delle disposizioni prevista dalla 
Legge di Bilancio n. 145 del 30/12/2018; 

2) di approvare, ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge n. 78/2009, le 
misure organizzative funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture dei 
fornitori che si allegano al presente provvedimento sotto la lettera a) quale parte integrante e 
sostanziale; 

3) di dare atto che le misure in oggetto sono finalizzate a garantire il rispetto del termine dei 
pagamenti, con l’obiettivo di operare efficientemente nei confronti delle imprese e 
professionisti che forniscono beni e servizi al Comune; 

4) di trasmettere a tutti i Responsabili di Settore il presente provvedimento, con il conseguente 
obbligo di informativa e applicazione da parte della struttura di appartenenza; 

5) di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet istituzionale dell’Ente; 
6) di dare atto che il miglioramento dei tempi medi di pagamento è da considerarsi obiettivo di 

performance pluriennale e che lo stesso trova collocazione nell’apposita sezione 
performance del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione – Obiettivi di 
Performance; 

7) con separata ed unanime votazione di dichiarare il presente provvedimento immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Dlgs.n.267/2000. 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Vista la proposta di deliberazione che costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;  

Ad unanimità di voti favorevoli, resi in forma palese,  

DELIBERA 

Di approvare la proposta di deliberazione così come riportata all'interno del presente atto.  

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Successivamente, stante l’urgenza, con separata ed unanime votazione palese,  

 

D E L I B E R A 
 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi dell’articolo 134 comma 
4 del D.Lgs. 267/2000. 
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Letto approvato, approvato e sottoscritto. 
 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
dott. Giuseppe Guida dott. Dario Esposito 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 

collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 
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N 65 DEL 04-09-2024 
 

OGGETTO: TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI DELLE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI. MISURE ORGANIZZATIVE DEL COMUNE DI ARIENZO  (ART. 9, 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
(art.32, co. 1 della Legge n.69 del 18 giugno 2009) 

 
Si certifica che il presente atto affisso all’Albo Pretorio On Line di questo Comune in data odierna 
per 15 giorni consecutivi. 
  

Arienzo, 12-09-2024 Il Segretario Comunale 
 dott. Dario Esposito 

 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Il Sottoscritto Segretario Comunale, certifica che la presente deliberazione: 
 è divenuta esecutiva poiché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 del D.lgs n. 
267/2000); 

 
Arienzo, 12-09-2024 Il Segretario Comunale 

 
 

dott. Dario Esposito 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico d.p.r. 445 del 28 dicembre 2000 e del d.lgs n. 82 del 7 marzo 2005 e norme 
collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa 



 

 

MISURE ORGANIZZATIVE FUNZIONALI A GARANTIRE LA TEMP ESTIVITA’ DEI  

PAGAMENTI  

 

Procedimento di spesa e pagamento:  

 

1. Trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al responsabile del 
servizio finanziario, nonchè verificare, prima dell’ordinativo della spesa, che la relativa 
determinazione di impegno sia divenuta esecutiva e regolarmente pubblicata.  

2. Verificare la compatibilità dei pagamenti derivanti dall’assunzione dell’impegno di spesa 
con lo stanziamento di competenza e di cassa del bilancio. Fin dal 2009 il legislatore ha 
introdotto l’obbligo, per il funzionario che adotta provvedimenti che comportano impegni di 
spesa, di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la 
violazione dell’obbligo di accertamento comporta responsabilità disciplinare ed 
amministrativa.  

3. Trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al responsabile del servizio finanziario, 
debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, con congruo anticipo rispetto la scadenza 
del pagamento (data presunta di accredito del beneficiario), tenuto conto dei tempi tecnici 
necessari al settore finanziario per emettere i mandati di pagamento e dei giorni assorbiti dal 
Tesoriere per evadere l’ordine.  

4. Osservare scrupolosamente le norme di cui ai singoli ordinamenti tributari, del T.U. n. 
267/2000 (articoli da 178 a 181), del vigente regolamento comunale di contabilità e del 
regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate.  

5. Le obbligazioni derivanti da spese non impegnate preventivamente secondo le ordinarie 
procedure contabili, costituenti, pertanto, debiti fuori bilancio, dovranno essere 
tempestivamente segnalate al Responsabile del Settore Finanziario, per valutazioni inerenti 
alla possibilit di copertura finanziaria correlata al loro eventuale riconoscimento di legittimit 
ai sensi di legge.  

6. In sede di definizione e/o di esecuzione dei contratti per forniture di beni e servizi, anche 
professionali, i Responsabili competenti potranno valutare l’eventuale disponibilità degli 
operatori contraenti ad accettare termini di pagamento a 60 giorni. Ciò compatibilmente con 
quanto prescritto dall’ordinamento.  

7. Osservare scrupolosamente all’atto dell’assunzione degli impegni di spesa, le procedure di 
cui all’art. 183 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, del vigente regolamento comunale di 
contabilità  con l’obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti 
pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di competenza e di cassa del bilancio e 
con gli equilibri di bilancio. L’accertamento preventivo comporta la necessità della verifica, 
da effettuare al momento dell’adozione di provvedimenti che comportano impegni di spesa, 
o, preferibilmente, gi nella fase della prenotazione di impegno, e non al momento 
dell’emissione del mandato, al fine di evitare lo sforamento dei tempi di pagamento, 
fattispecie foriera di generare, potenzialmente, anche responsabilità amministrativa, in 
quanto il ritardo del pagamento espone la p.a. alla corresponsione degli interessi 
sanzionatori, oltre che, senza necessità di costituzione in mora, di un importo forfettario di 
40 euro a titolo di risarcimento del danno, fatta salva la prova del maggior danno, in linea 
con l’art. 6 del decreto legislativo n. 231/2002.  

8. Osservare scrupolosamente nel procedimento relativo alla liquidazione, le norme di cui 
all’art. 184 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267 e del vigente regolamento comunale di 
contabilità.  

9. Osservare, scrupolosamente per l’ordinazione e i pagamenti, le norme di cui all’art. 185 del  

T.U. 18 agosto 2000, n. 267.  



 

 

10. Tenere conto della responsabilità disciplinare ed amministrativa in caso di violazione 
dell’obbligo del preventivo accertamento della compatibilità dei pagamenti con i relativi 
stanziamenti di competenza e di cassa del bilancio e con gli equilibri di bilancio.  

11. Ogni Responsabile di Procedimento deve provvedere al monitoraggio e al rispetto delle 
scadenze contrattuali stabilite nei capitolati di gara e/o nei provvedimenti di aggiudicazione, 
fermo restando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e della disponibilità finanziaria in 
termini di liquidità di cassa nel corso dell’esercizio di riferimento.  
 

 

Ulteriori adempimenti di legge in merito alla regolarità degli atti di liquidazione delle spese:  
 

➢ Obbligo di indicare nell’ordinazione al fornitore gli estremi identificati dell’impegno, del 
codice CUP e/o del codice CIG ove previsti dalla normativa, con la disposizione che gli 
stessi debbano essere riportati in fattura.  

➢ Obbligo di acquisire preventivamente il Durc in corso di validità e con esito regolare (fatta 
salva la casistica in cui è ammessa l’autocertificazione).  

➢ Divieto di effettuare pagamenti superiori ad € 5.000,00 a favore dei creditori della P.A.  

morosi di somme iscritte a ruolo verso gli agenti della riscossione, senza aver effettuato il 
preventivo controllo.  

➢ Obbligo di indicazione delle coordinate Iban del beneficiario nei mandati di pagamento per 
l’esecuzione dei bonifici.  

➢ Obbligo di rispettare gli obblighi in materia di tracciabilità.  

➢ Il limite per i pagamenti in contanti secondo la normativa vigente.  
 

Acquisizione delle entrate: 

� assicurare e mantenere durante la gestione dell’esercizio finanziario la corrispondenza di 
qualsiasi entrata a destinazione vincolata con le spese ad esse correlate, impegnando queste 
ultime soltanto dopo l’accertamento delle relative entrate e della riscossione.  

� vincolare, in caso di rilevanti entrate una tantum, l’effettuazione delle spese correlate solo al 
successivo incasso delle entrate, ai fini di un corretto equilibrio finanziario dell’Ente e per 
una gestione di cassa solida.  

� curare la tempestiva emissione degli atti per la riscossione anche coattiva delle entrate di 
propria competenza e/o adottare appositi atti amministrativi per l’accertamento delle relative 
entrate di competenza. I competenti uffici delle entrate anticipano l’emissione di avvisi di 
accertamento e l’attività di recupero coattivo, senza attendere l’approssimarsi dei termini di 
prescrizione e decadenza stabiliti dalla legge; parallelamente le previsioni degli stanziamenti 
di cassa dovrebbero essere formulate sulla base dell’attuazione delle predette attività, al fine 
di ottenere una stima quanto più possibile realistica delle riscossioni che si realizzeranno 
nell’esercizio.  

� garantire una tempestiva rendicontazione delle spese sostenute ai fini dell’erogazione dei 
relativi contributi.  

Arienzo, data della firma digitale 

 

Il Segretario Generale  

Dott. Dario Esposito 


